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AMBIENTE
Petrolchimico Marghera,
due operai ustionati

PRIMO TRIMESTRE
Germania in recessione
Il Pil è diminuito del 2,2%
La Germania è entrata ieri ufficial-
mente in recessione tecnica. Il Pil
tedesco si è contratto nel primo tri-
mestre del 2,2%, il peggiore calo
trimestre su trimestre dopo la
Grande Crisi del 2008-2009 e la se-
conda peggiore flessione dalla
Riunificazione. —a pagina 20

IL DOPO COVID

Cina, la produzione
industriale già oltre
i livelli del 2019
Le statistiche ufficiali segnalano che
in aprile la produzione industriale,
dopo la sua prima contrazione
(-8,4%)su base trimestrale, risulta in
aumento del 3,9% sullo stesso perio-
do del 2019 (dopo -1,1% in marzo),
guidata da un +5% nel comparto ma-
nifatturiero (-1,8% a marzo). Le ven-
dite al dettaglio restano invece in ca-
lo del 7,5% rispetto a un anno prima,
sia pure in miglioramento sul -15,8%
di marzo. —a pagina 20

PANO RAMA

Un vasto incendio, innescato da
un’esplosione in un serbatoio, ha
avvolto ieri mattina l’impianto della
3V Sigma, situato nell’ex petrolchi-
mico di Marghera (Venezia): due
operai gravemente ustionati. In cie-
lo una colonna di fumo visibile da
diversi chilometri. 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE

Gli strumenti 
partecipativi
come leva per il
patrimonio netto

Paolo Rinaldi
—a pag. 22

Rischio Covid, Inail e governo frenano
Ma si aggiungono i protocolli regionali
EFFETTO PANDEMIA

In arrivo circolare bis
su contagi e responsabilità 
dopo la rivolta delle imprese

Catalfo: chiarimenti già dati, 
i tecnici sono al lavoro 
per fornire ulteriori dettagli

Rassicurazioni da Inail e governo 
dopo la levata di scudi di imprese, 
commercianti e professionisti: il ri-
conoscimento dei casi di contagio 
Covid-19 come infortunio da parte 
dell’Inail «non assume alcun rilievo
- spiega l’istituto - per sostenere

un’accusa di responsabilità penale o
civile del datore di lavoro». E l’im-
prenditore risponderà delle infezio-
ni di origine professionale «solo se
è accertata la responsabilità per dolo
o per colpa». A breve Inail aggiorne-
rà la circolare del 3 aprile per preci-
sare il quadro normativo legato al 
profilo di rischio. Sulla stessa linea la
ministra del Lavoro Catalfo: «Fon-
damentale per le aziende sarà il ri-
spetto dei principi stabiliti dai pro-
tocolli di sicurezza». Il ministro del-
lo Sviluppo Patuanelli a Radio24 ha
usato toni più rassicuranti: «Le im-
prese che rispettano i protocolli non
possono rispondere di contagi». Re-
sta l’alea delle linee guida approvate
dalla Conferenza delle Regioni per la
riapertura delle attività economi-
che, diverse dai protocolli nazionali.

Colombo, Giliberto, Pizzin
e Fiammeri —alle pagine 2,3e 5

Edizione chiusa in redazione alle 22

FASE 2

Fase 2, prime intese regionali sul-
le riaperture. Le linee-guida di-
scusse dalla Conferenza delle Re-
gioni prevedono criteri meno
stringenti di quelli Inail per la ria-

pertura di negozi, bar, ristoranti,
stabilimenti balneari ma anche
palestre, parchi e mercati. Consi-
glio dei ministri nella notte per il
decreto che riapre dal 3 giugno le
frontiere Ue e rende possibili gli
spostamenti fra le regioni.

—Servizio a pagina 5

Dal 3 giugno l’Italia
riapre le frontiere Ue
Sì ai viaggi tra Regioni

FALC HI & C O LO MBE  

LE COLONNE 
D’ERCOLE DEI
TASSI NEGATIVI

di Donato Masciandaro
—a pagina 19

BUSSO LA & T IMO NE  

QUALE STATO
NELL’ECONOMIA
POST COVID-19

di Giovanni Tria
—a pagina 19

I  VINC O LI  DE L PRINC IPIO  DI  PRE C AUZIO NE  

RESPONSABILITÀ, SERVE 
UNA NORMA DI COPERTURA

di Giovanni Paolo Accinni —a pagina 3

DEBITO PUBBLICO

Il Btp Italia numero 16, che il Tesoro 
metterà in offerta da lunedì prossimo
alla platea dei piccoli investitori, uti-
lizza tre leve principali per puntare in
alto con la raccolta e raggiungere buo-
ni risultati. Da una parte il rendimen-

to minimo garantito dell’1,4%, comu-
nicato ieri da Via XX Settembre. Dal-
l’altra, il premio fedeltà, raddoppiato
all’8 per mille. Il terzo elemento sarà
il fattore calendario: il titolo a 5 anni 
sarà, di fatto, la prima offerta sul mer-
cato retail dopo la sospensione da Co-
vid-19, che ha frenato l’operatività
delle banche nella gestione fisica dei
contatti in sede e nella definizione di
nuovi prodotti. I fondi raccolti saran-
no interamente utilizzati per finan-
ziare le spese collegate all’emergenza
Covid-19. Trovati e Lops —a pag. 11

BTp Italia, rendimento minimo all’1,4%

Il costo del denaro. Confronto fra i tassi d’interesse applicati ai prestiti Covid in Germania, Italia e Gran Bretagna (in questo Paese il primo anno è a tasso zero)

Un punto percentuale in media in più sui tassi di interesse per i pre-
stiti garantiti dallo Stato. Il divario competitivo tra le imprese italiane 
e quelle tedesche nell’emergenza Covid-19 è misurabile anche dalle 
caratteristiche degli aiuti . L’Italia è partita svantaggiata da un debito 
elevato, che ha limitato le risorse disponibili. Laura Serafini —a pag.8

Germania prima in Europa: 
più veloci e a tassi più bassi

Beda Romano —a pag. 20

Europa
Via al fondo
salva Stati
Recovery fund
con tre pilastri

36
Ogni Stato potrà usufruire 
di fondi pari al 2% del 
proprio Pil. Per l’Italia sono 
circa 36 miliardi

Patuanelli a Radio 24:
«Datori non responsabili
se rispettano i protocolli»

MAGIS TRATURA E FAS E 2  

Dalla Procura di Bergamo
circolare sui possibili reati

Giovanni Negri —a pag. 3

BONUS CASA  

Sconto in fattura per i lavori
di manutenzione edilizia

Saverio Fossati —a pag. 22

LETTERA IN ARRIVO

Il cambio di strategia del governo
su Alitalia non ha scoraggiato Ger-
man Efromovich. L'imprenditore
sudamericano continua a seguire
con attenzione il dossier ed è pron-
to a rilanciare l’interesse con due 

opzioni: una società totalmente 
privata, con il controllo attraverso
la holding Synergy, o un partena-
riato pubblico-privato, con una ro-
busta partecipazione. Quanto ai 
potenziali esuberi, nel caso di so-
cietà privata tutto il personale sarà
trasferito nella compagnia con-
trollata da Synergy. —a pagina 14

Alitalia, Efromovich
ritorna in pista

L’ I NTER P R ETA Z I ONE DE LL’INAIL  

TUTELE AI LAVORATORI, NON 
RISCHIA L’AZIENDA IN REGOLA

di Giuseppe Lucibello —a pagina 2

Riso, a fine anno via
all’export in Cina

Alessio Romeo —a pag. 25

OGGI CON IL SOLE 24 ORE

«L’ultimo faro»
Il romanzo
per ragazzi
vincitore
del premio 
Strega 2018
Oggi in edicola a 12,90 euro 
oltre il prezzo del quotidiano

I ROMANZI DEL PREMIO STREGA
RAGAZZE E RAGAZZI +11
IL SOLE 24 ORE

Una collana prestigiosa di romanzi
per ragazzi che raccoglie tutti i vincitori
del Premio Strega Ragazze e Ragazzi + 11,
proposta dal Sole 24 Ore
in collaborazione con la Fondazione
Maria e Goffredo Bellonci. 

LUIGI GARLANDO
L’ESTATE CHE CONOBBI IL CHE 

PAOLA ZANNONER
L’ULTIMO FARO 

CHIARA CARMINATI
FUORI FUOCO
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THE STONE. LA SETTIMA PIETRA
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Paola Zannoner 
Premio Strega
Ragazze e Ragazzi +11
2018 

Nata nel 1958, vive a Firenze. Esperta di 
letteratura, è una delle più importanti 
scrittrici italiane per ragazzi. I suoi 
libri, tradotti in diversi Paesi, hanno 
ricevuto numerosi premi, tra i quali il 
Bancarellino, il premio Cento e il premio 
Strega per Ragazzi e Ragazze con il titolo 
L’ultimo faro.

Un bellissimo faro sul mare e tre settimane di vacanza. 
Per quattordici ragazzi sta per iniziare un’estate magni�-
ca. Un’estate di amicizie, amori e anche piccoli dissapori. 
Ognuno di loro ha una storia diversa alle spalle, una ferita 
da nascondere, un segreto da custodire. Come Samuele, 
sempre pronto ad attaccare briga con tutti; o Fran, che è 
così timida da non riuscire a parlare con nessuno; o anco-
ra Ahmed, il ragazzo scappato dalla guerra… E poi c’è Lin, 
tredici anni e un numero di assenze ingiusti�cate suf�-
ciente a farsi cacciare da scuola. Dalla vita ha imparato 
due cose: la prima è che non bisogna mai abbassare la 
guardia, la seconda è che non ci si può �dare di nessuno. 
Per questo Lin preferisce starsene per conto proprio piut-
tosto che fare amicizia con i compagni. Ma una scoperta 
nella cava di pietra ai piedi del faro cambia tutto: uno stra-
no graf�to che mette Lin sulle tracce di una misteriosa e 
romantica storia d’amore. E così, tra calde giornate d’ago-
sto e meravigliose notti stellate, Lin avrà bisogno di tutto 

PAOLA ZANNONER

All’interno del libro un buono sconto 
per l’acquisto in edicola del prossimo 
libro della collana

2_Zannoner.indd   7 05/05/20   11:24

—inserto all’interno del giornale- pag. 15-18

Speciale Dl Rilancio/2
Focus su cassa 
integrazione, sanatoria 
dei lavoratori in nero e 
indennità alle partite 
Iva e professionisti
Oggi secondo inserto di approfondimento 
del Sole sul Dl rilancio. Nelle quattro pagine 
estraibili vengono prese in esame le regole 
sul lavoro, a partire dalla cassa integrazione, 
sulla sanatoria immigrati, sulle indennità 
alle partite Iva e su enti locali e scuola. 

E C O N O M I A
D E L  C I B O

E  A G R O A L I M E N T A R E

REGNO
UNITO 2,5% GERMANIA 1,5% ITALIA 2-2,5%

LI QUI D I TÀ ,  I L  CONF R ONT O  SUI  PRE ST IT I  ALLE  IMPRE SE  

Per l’emissione numero 16
previsto un premio fedeltà 
radoppiato all’8 per mille

Tasso zero
al primo anno
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I RISCHI
I geometri. Uno dei punti nodali per schermare il datore 
da profili di rischio è il rispetto dei protocolli di sicurezza, 
che nei cantieri può essere complicato secondo Antonio 
Acquaviva del Consiglio nazionale dei geometri e 
geometri laureati, con delega lavori pubblici e sicurezza

37.352
I CONTAGI IN AZIENDA
I contagi sul lavoro da nuovo Coronavirus denunciati 
all’Inail tra la fine di febbraio e il 4 maggio 2020

Nessuno 
escluso. 
Il tema della 
responsabilità 
datoriale 
preoccupa anche 
tutto l’universo 
dei professionisti 
e dei piccoli 
artigiani

IMAGOECONOMICA

Il Covid infortunio spaventa le Pmi
Platea ampia. Avvocati e ingegneri, falegnami e artigiani, 
accomunati dal timore di risvolti penali in caso di contagi

Le voci. «Siamo una famiglia, i nostri ragazzi vanno difesi,
ma serve una legge che ci esoneri se rispettiamo le regole»

Jacopo Giliberto
Mauro Pizzin

Da malattia il coronavirus diventa
incidente sul lavoro. Gli imprendi-
tori di ogni dimensione, senza di-
stinzione di segmenti d’attività, ma
anche i professionisti, lo studio di
geometri, il laboratorio di falegna-
meria, la grande catena di distribu-
zione, l’artigiano con i macchinari
nel capannone, lo studio associato
di avvocati, il negozietto con il gar-
zone: spaventa non solo per motivi
affettivi ed etici il caso in cui un di-
pendente rimanga contagiato dal
terribile coronavirus. 

La paura è che la malattia possa
diventare una rivalsa o un processo
penale, perché il contagio da coro-
navirus non è più considerato ma-
lattia bensì è sempre un incidente
sul lavoro anche se l’azienda si è at-
tenuta agli standard più rigorosi di
igiene, anche se il dipendente si è
contagiato nella vita privata. 

È il cosiddetto “effetto Inail” nel
quale l’istituto di assicurazione
sulla sicurezza del lavoro è incolpe-
vole intermediario. Ed è il rischio di
una responsabilità civile o penale
per l’impresa. 

Nei giorni scorsi la Confindu-
stria e le imprese più grandi aveva-
no protestato e avevano proposto
un ritocco normativo. Non è re-
sponsabile l’azienda che può dimo-
strare di essersi attenuta alle norme
sanitarie più severe. 

Donatella Prampolini, catena di
supermercati Sigma, vicepresidente
della Confcommercio, ha 300 di-
pendenti molti dei quali, alle casse
o lungo gli scaffali, da mesi sono 
esposti a un pubblico spesso indi-
sciplinato. «I protocolli sanitari
adottati in Italia per i supermercati
sono stati modellati sulla nostra
esperienza. Sa, noi siamo come una
famiglia e abbiamo subito tutelato
i nostri dipendenti che vengono a
contatto con i clienti». E i clienti og-
gi indossano mascherine e si sfrega-
no con il gel disinfettante, ma in
marzo e aprile molti di essi erano
resi riottosi o spavaldi dalla novità.
«Non possiamo permetterci di la-
sciar ammalare le nostre ragazze e
i nostri ragazzi, che vanno difesi. 
Però servirebbe una legge che dices-
se: giusto il risarcimento Inail per
chi si ammala, ma nessuna rivalsa o
penalità per l’impresa che si attiene
alle regole sanitarie».

Il tema della responsabilità dato-
riale preoccupa anche i professioni-
sti. È il caso, ad esempio, dei com-
mercialisti, i cui studi specie al Sud
sono rimasti aperti anche nei giorni
più difficili per agevolare i clienti al-
le prese con incombenze straordi-
narie come le richieste di cassa in
deroga o quelle messe nero su bian-
co da decreto liquidità. 

«Questa disposizione del decreto
Cura Italia non ci è piaciuta fin dal-
l’inizio — spiega Roberto Cunsolo,
consigliere nazionale dei dottori
commercialisti e degli esperti con-
tabili con delega all’area lavoro —
tant’è vero che come commercialisti
presentammo un emendamento al-

l’articolo 42 proponendo di consi-
derare infortunati solo i lavoratori
contagiati di settori particolarmen-
te a rischio, come quello sanitario».
Con questo perimetro di responsa-
bilità allargato la preoccupazione è
che l’imprenditore possa trovarsi
coinvolto penalmente anche per
minime inosservanze dei protocolli
di sicurezza. «Ricordo che in casi di
contagio come quelli da coronavirus
— sottolinea Cunsolo — il rischio di
una prognosi superiore ai 40 giorni
è elevato e che a quel punto la legge
prevede l’esercizio dell’azione pe-
nale d’ufficio da parte della Procura.
È giusto uno scudo penale che ga-
rantisca l’imprenditore».

Dello stesso parere è anche An-
drea Ferrari, presidente dell’Aidc,
l’Associazione italiana dottori
commercialisti. «Questa linea di
responsabilizzazione — dice —
avrà come conseguenza quella di
intasare i tribunali senza portare a
nulla: individuare elementi di dolo
in un imprenditore costretto a ria-
prire mi pare al limite della follia.
Di fronte a una situazione eccezio-
nale vanno scardinate linee di ra-
gionamento che ci stanno portando
alla rovina economica».

Una posizione per certi versi an-
cora più radicale è quella del presi-
dente di Confprofessioni, Gaetano
Stella. «Come spesso succede —
esordisce — la norma che equipara
il contagio da Covid-19 a un infortu-
nio è tra le tante che avrebbero po-
tuto essere scritte meglio, suscitan-
do più dubbi che certezze e metten-
do ansia a chi deve riaprire. Ci tro-
viamo di fronte a una malattia che si
è deciso venga pagata dall’Inail e
non dall’Inps, e questo può andare
bene, dando più copertura al lavora-
tore, ma non ci devono essere im-
patti sul fronte della responsabilità
datoriale». Comunque sia, la norma
preoccupa ma non spaventa Stella,
secondo cui «se si applicano alla let-
tera le linee guide ritengo che il da-
tore sia esonerato da responsabilità
civili e penali».

Uno dei punti nodali per scher-
mare il datore da profili di rischio
anche penale è il rispetto assoluto
dei protocolli di sicurezza, opera-
zione che in alcuni casi può essere
complicata, chiarisce Antonio Ac-
quaviva, membro del Consiglio na-
zionale dei geometri e geometri lau-
reati, con delega ai lavori pubblici e
alla sicurezza. «Fondamentale è di-
stinguere tra cantieri e studi, dove la
prevenzione è più semplice. I can-
tieri hanno invece dimensioni di-
versissime, ci si può trovare di fron-
te a strade piccole, a difficoltà di ap-
prestamento dei materiali, a rota-
zione delle lavorazioni ed è
veramente difficile tirare una linea
per tutti». Un lavoro, questo, che
chiama in causa il coordinatore per
la sicurezza, il quale, tuttavia, se-
condo Acquaviva non dovrebbe ri-
spondere per gli adempienti di tipo
sanitario. «Stiamo spingendo — di-
ce infatti — affinché nel protocollo
questo adempimento vada ascritto
al medico competente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROTOCOLLI

Fase 2,
la Procura
di Bergamo 
dà la linea 

Circolare indirizzata
a carabinieri, polizia
e ispettorato del lavoro

Giovanni Negri

Fase 2 a rischio penale per l’im-
prenditore. Dal mancato rispetto
dei doveri di informazione dei la-
voratori, all’assenza di sanifica-
zione dei luoghi di lavoro, alla
mancata fornitura delle masche-
rine ai lavoratori. Ma un rischio i
cui effetti potranno anche essere
gestiti, come in generale molti di
quelli che riguardano la sicurezza
del lavoro. Indicazioni su un pas-
saggio cruciale come la riapertura
su larga scala di numerose attività
produttive e sui livelli di sicurezza
da assicurare per i dipendenti ar-
rivano dalla città che per lunghe
settimane è stata la più esposta
all’epidemia, Bergamo. La procu-
ra, con una circolare indirizzata a
polizia e carabinieri, ma anche al-
l’ispettorato del lavoro, mette ne-
ro su bianco le linee da seguire nel
controllo delle aziende, sulla ti-
pologia di contestazioni che pos-
sono essere effettuate e sulle loro
conseguenze.

Centrale è il ruolo dei proto-
colli e la parificazione dei loro
contenuti alle misure del Testo
unico in materia di sicurezza del
lavoro. In primo piano i proto-
colli sottoscritti il 24 aprile tra
Governo e parti sociali, quello
generale e quello sui cantieri, ai
quali va aggiunto quello del 20
marzo relativo al trasporto e alla
logistica. L’articolo 2, poi, del
dpcm del 26 aprile considera
espressamente i contenuti dei 3
protocolli, parificandoli a norme
di legge con obiettivo di conteni-
mento del contagio. Accertata
questa natura, sottolinea la pro-
cura, la loro violazione ha come
conseguenza l’applicazione delle
sanzioni amministrative del de-
creto legge n. 19. 

Sanzioni però che, se hanno il
vantaggio di essere immediata-
mente applicabili, sono però prive
di un elemento importante e cioè
del potere di forzare l’imprendi-
tore ad adottare le misure orga-
nizzative e gestionali che avreb-
bero l’effetto virtuoso di adeguare
i luoghi di lavoro alle precauzioni
anticontagio previste dai proto-
colli e quindi il miglioramento
delle condizioni di sicurezza.

A dovere essere valorizzato pe-
rò, per l’ufficio della pubblica ac-
cusa di Bergamo, è l’articolo 4 del
decreto legge n. 19 sulle sanzioni
che apre espressamente alla pos-
sibilità («salvo che il fatto costitu-
isca reato») che un datore di lavo-
ro possa commette un fatto che,
nello stesso tempo, trasgredisce
a una delle prescrizioni dei proto-
colli e costituisce illecito penale.
In questo caso, chiarisce ancora la
Procura, sarà denunciato al pm e
si aprirà un procedimento penale,
mentre non saranno applicate
sanzioni amministrative.

A questo punto, la circolare
della procura allinea di fatto le
misure di contenimento dei pro-
tocolli ai precetti previsti dal Te-
sto unico in materia di sicurezza
del lavoro. E a veniore esemplifi-
cate sono alcune delle condotte
che potranno essere contestate
all’imprenditore, come la viola-
zione dei vincoli di informazione,
di pulizia e sanificazione in azien-
da, delle precauzioni igieniche e
personali, sui dispositivi di pre-
venzione individuale. 

Tutte infrazioni rispetto alle
quali si aprirà un procedimento
penale con relativa sanzione pe-
cuniaria. Che però, come normal-
mente avviene, potrà anche arre-
starsi senza conseguenze se l’im-
prenditore si sarà messo in rego-
la, “sanando” le violazioni con
una condotta diversa e pagando la
misura inflitta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARTIGIANATO

«Nelle aziende di trasporti il rischio non è al lavoro»
Da Forlì arriva la voce di Stefano 
Ruffilli, il quale opera nei 
trasporti e nella logistica con 
l’impresa artigiana 
Ruffilli&Ruffilli. 

«Noi possiamo presidiare la 
sede aziendale, con gli uffici e gli 
spazi in cui i nostri autisti entrano 
a caricare le merci, e possiamo 
presidiare i veicoli. E se una volta 
la fase della guida era quella del 
rischio — osserva Ruffilli — oggi 
il chiuso dell’abitacolo sanificato 
rende la fase del viaggio come
la più sicura».

Ogni mattina i guidatori 
sterilizzano il veicolo, spalmano il 
gel e spruzzano i disinfettanti sul 
volante e sulle altre parti 

dell’abitacolo. Il rischio 
coronavirus non è in azienda né 
alla guida ma fuori: nel tempo 
libero, nella vita privata oppure se 
un dipendente viene a contatto 
con un’azienda di destinazione 
che commette scorrettezze 
sanitarie e fa pagare a chi è 
attento i pericoli di un contagio. 
Non è questo il rischio degli 
autisti di Ruffilli, i quali si 

tengono ben lontani dal 
consegnare i materiali a clienti 
che non si attengano 
alle regole sanitarie. 

«La nostra preoccupazione è 
che un eventuale infortunio da 
coronavirus, il cui contagio non è 
localizzabile, possa essere un 
motivo di rivalsa aggiuntiva civile 
o penale contro l’azienda. Non 
conosciamo lo stato di salute dei 
dipendenti al momento della 
ripresa. Questa reponsabilità è 
penalizzante per le imprese, 
qualcunque sia il settore d’attività 
o la dimensione», avverte 
l’artigiano romagnolo.

—R.E.I.
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CONSULENTI DEL LAVORO

«Procedimenti penali solo in caso di colpa grave»
La riapertura diffusa anche delle 
piccole e medie imprese merita una
riflessione approfondita sui rischi 
che corrono gli imprenditori, i 
quali di tutto avevano bisogno 
tranne che di rischiare profili di 
responsabilità penale per contagi 
da Covid-19 che vedano coinvolto il 
loro personale. «Si tratta di una 
tegola in più per i datori di lavoro, 
già vessati da una situazione 
debitoria importante e da una crisi 
economica ormai acclarata - 
dichiara Marina Calderone, 
presidente del Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei consulenti del 
lavoro -. A prescindere dalla 
terminologia da usare - spiega - è 
necessario prevedere soluzioni 

alternative che li liberi dal peso di 
una responsabilità pressoché 
diffusa, quando questi siano 
diligenti nel provvedere agli 
adempimenti previsti dalla legge 
per prevenire il contagio da Covid-
19». Soluzioni che per la numero 
uno dei consulenti non può che 
passare attraverso «meccanismi 
normativi emergenziali, che 
consentano di confermare 

l’impianto previsto da sempre dal 
legislatore in materia anti-
infortunistica. Il tutto senza 
penalizzare coloro che si 
dimostrino rigorosi nell’adempiere
agli obblighi in materia di tutela 
della salute dei lavoratori. Cosi 
come può essere indispensabile 
prevedere l’instaurazione di un 
procedimento penale del datore 
solo per colpa grave, tra cui 
appunto la mancata installazione 
delle misure di prevenzione. In tal 
senso - conclude Calderone - dovrà 
avere un particolare rilievo la fase 
di accertamento della polizia 
giudiziaria».

—M.Piz.
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L ’INTERVENTO  

NECESSARIA UNA NORMA DI COPERTURA DELLE RESPONSABILITÀ

L’ esplicita qualificazione
dell’infezione da Covid-
19 quale infortunio sul la-
voro (articolo 42, comma

2, Dl 17 marzo, n. 18) rischia di
ispirare accertamenti giudiziali
per ipotesi di responsabilità pena-
le della persona fisica a titolo di
lesioni e/o omicidio colposo e
quindi della stessa persona giuri-
dica (ai sensi dell’articolo 25-sep-
ties Dlgs 8 giugno 2001, n. 231) per
non aver adottato misure di pro-
tezione ispirate dal principio di
precauzione. 

L’espressa previsione legislati-
va di equivalenza Covid 19 – infor-

tunio pone, infatti, oggi in capo al
singolo, datore di lavoro, un ob-
bligo di protezione non determi-
nato dalla propria attività produt-
tiva, ma dettato appunto da un
principio di precauzione. 

Si trasforma così in “privato”
un rischio determinato da una si-
tuazione di emergenza endogena.
Il singolo è onerato, con costi ed
organizzazione a proprio carico,
di un potenziale evento lesivo che
pure esula dalla propria personale
sfera di controllo in quanto ri-
schio indistintamente diffuso nel-
l’intera popolazione. 

Egli è tenuto al rispetto di un

principio di precauzione impron-
tato esclusivamente a criteri di
matrice epidemiologica. Se è per-
tanto ovvio che un principio cau-
telativo sia necessario a fronteg-
giare uno scenario di rischio a tu-
telare la salute pubblica, non me-
no manifesto che dallo stesso
principio di precauzione non pos-
sa trarsi una legge di copertura
giuridicamente rilevante a fonda-
re un’affermazione di responsabi-
lità penale per gravi delitti quali le
lesioni e l’omicidio. 

Invero, il principio di pre-
cauzione si prefigge il solo sco-
po di una pratica definizione di

un rischio e non certo un fine di
verità che non gli appartiene:
agisce a fronteggiare l’incer-
tezza. Ad evitarsi il ripetersi di
“parodie” di giustizia, ossia che
l’approccio precauzionale pos-
sa confondersi fino a sostituirsi
al canone di offensività, si deve
allora tenere a mente la diversi-
tà di prospettiva. 

L’urgenza di affrontare una si-
tuazione di possibile rischio non 
può assegnare alla precauzione un
posto che non le è proprio nel dirit-
to penale classico ancorato al prin-
cipio di offensività. 

Diversamente si “legittimereb-

di Giovanni Paolo Accinni

bero” accuse (e poi finanche con-
danne) orientate ad un’epistemo-
logia dell’incertezza del tutto in-
conciliabile con i principi di ga-
ranzia propri del sistema penale.
I delitti di lesione e omicidio ap-
partengono al diritto penale co-
siddetto “classico” caratterizzato
dalla necessità della prospettiva
eziologica, come dal rispetto del
canone minimo di offensività. Il
principio di precauzione è perciò
inservibile ai fini del loro giudizio,
che necessita (per contro) di una
legge di copertura giuridicamente
rilevante sotto il profilo causale.
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«Possiamo 
presidiare 
spazi e 
mezzi, ma i 
veri rischi 
non sono 
né alla gui-
da né in 
azienda, ma 
fuori» 

«Servono
meccanismi 
normativi 
emergen-
ziali per non 
danneggiare
chi rispetta 
le misure
di preven-
zione»

Il principio 
di precau-
zione può 
“fondare” 
contesta-
zioni di 
lesioni o 
omicidio: 
“parodie” 
di giustizia

Anche la 
società può 
essere col-
pita da mi-
sure
pecuniarie 
per la viola-
zione degli 
obblighi di 
sicurezza


